
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 marzo 1967, n. 223

Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina 

dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle 

liste elettorali.

 

 Vigente al: 22-3-2017 

 

...D.P.R. n.223/1967

Art. 2.

  1. Non sono elettori:

....

d)  i condannati a pena che importa la interdizione perpetua dai

pubblici uffici;

    e)  coloro  che  sono  sottoposti all'interdizione temporanea dai

pubblici uffici, per tutto il tempo della sua durata.

  2.  Le  sentenze penali producono la perdita del diritto elettorale

solo  quando  sono  passate in giudicato. La sospensione condizionale

della  pena  non  ha  effetto ai fini della privazione del diritto di

elettorato.

Art. 9.

  Entro i termini stabiliti dal primo comma dell'articolo precedente,

il  sindaco  trasmette,  per  ogni  singolo  nominativo,  un estratto

dell'elenco   ivi  previsto  agli  uffici  dei  casellari  giudiziali

competenti.

Art. 32.

  Alle liste elettorali, rettificate in  conformita'  dei  precedenti

articoli, non possono apportarsi, sino alla  revisione  del  semestre

successivo, altre variazioni se non in conseguenza:

.....



    3) della perdita del diritto elettorale, che risulti da  sentenza

o da altro provvedimento dell'autorita' giudiziaria. A tale scopo, il

questore incaricato della esecuzione dei provvedimenti che  applicano

le misure di prevenzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera  b),

nonche' il cancelliere o il funzionario competenti per il  casellario

giudiziale,  inviano,  ciascuno   per   la   parte   di   competenza,

certificazione delle sentenze e dei provvedimenti  che  importano  la

perdita   del   diritto   elettorale   al         comune            di            residenza

dell'interessato  ovvero,  quando  il  luogo  di  residenza  non  sia

conosciuto, a  quello  di  nascita.  La  certificazione  deve  essere

trasmessa all'atto delle registrazioni di competenza. Se  la  persona

alla quale si riferisce la sentenza o il  provvedimento  non  risulti

iscritta  nelle  liste  elettorali  del  comune  al  quale  e'  stata

comunicata la notizia, il sindaco, previ eventuali  accertamenti  per

mezzo degli organi di pubblica  sicurezza,  la  partecipa  al  comune

nelle cui liste il cittadino e' compreso;(13)

C.P.P.

Art. 662. Esecuzione delle pene accessorie 1. Per l'esecuzione delle pene accessorie, il 

pubblico ministero, fuori dei casi previsti dagli articoli 32 e 34 del codice penale, 

trasmette l'estratto della sentenza di condanna agli organi della polizia giudiziaria e di 

pubblica sicurezza e, occorrendo, agli altri organi interessati, indicando le pene 

accessorie da eseguire. Nei casi previsti dagli articoli 32 e 34 del codice penale, il pubblico

ministero trasmette l'estratto della sentenza al giudice civile competente. 2. Quando alla 

sentenza di condanna consegue una delle pene accessorie previste dagli articoli 28, 30, 

32- bis e 34 del codice penale, per la determinazione della relativa durata si computa la 

misura interdittiva di contenuto corrispondente eventualmente disposta a norma degli 

articoli 288, 289 e 290.

C.P.

Art. 28.

Interdizione dai pubblici uffici.



L'interdizione dai pubblici uffici è perpetua o temporanea.

L'interdizione perpetua dai pubblici uffici, salvo che dalla legge sia altrimenti disposto, 

priva il condannato:

1) del diritto di elettorato o di eleggibilità in qualsiasi comizio elettorale, e di

ogni altro diritto politico;

2) di ogni pubblico ufficio, di ogni incarico non obbligatorio di pubblico servizio, e 

della qualità ad essi inerente di pubblico ufficiale o d'incaricato di pubblico servizio;

3) dell'ufficio di tutore o di curatore, anche provvisorio, e di ogni altro ufficio attinente 

alla tutela o alla cura;

4) dei gradi e della dignità accademiche, dei titoli, delle decorazioni o di altre pubbliche

insegne onorifiche;

5) degli stipendi, delle pensioni e degli assegni che siano a carico dello Stato

o di un altro ente pubblico;

6) di ogni diritto onorifico, inerente a qualunque degli uffici, servizi, gradi o titoli e delle

qualità, dignità e decorazioni indicati nei numeri precedenti;

7) della capacità di assumere o di acquistare qualsiasi diritto, ufficio, servizio, qualità, 

grado, titolo, dignità, decorazione e insegna onorifica, indicati nei numeri precedenti.

L'interdizione temporanea priva il condannato della capacità di acquistare o 

di esercitare o di godere, durante l'interdizione, i predetti diritti, uffici, 

servizi, qualità, gradi, titoli e onorificenze.

Essa non può avere una durata inferiore a un anno, né superiore a cinque.

La legge determina i casi nei quali l'interdizione dai pubblici uffici è limitata ad alcuni di

questi.


